
https://rivistatir.it/ucraina-le-iniziative-dei-paesi-europei-per-facilitare-il-trasporto-degli-aiuti/ 

 

https://rivistatir.it/ucraina-aggiornamento-su-situazione-ai-confini-e-su-trasporto-degli-aiuti/ 

 

ATTENZIONE: le richieste di esenziona dal padaggio deveno essere fatte PRIMA della partenza! 

 

AUSTRIA: https://www.asfinag.at/en/toll/tolling-regulation/ 

 

REBUBBLICA CECA: https://mytocz.eu/en/Hum_UA 

 

 

POLONIA: 

Le circostanze eccezionali dell'aggressione militare russa contro l'Ucraina, che è un vicino immediato 

della Repubblica di Polonia, hanno provocato un disastro umanitario e un afflusso di rifugiati. La 

comunità internazionale ha risposto in modo ammirevole a questa tragedia, impegnandosi a fornire 

assistenza umanitaria sia ai rifugiati che hanno raggiunto il territorio dell'Unione europea, sia a 

coloro che hanno bisogno nella zona dell'azione militare. Al fine di regolare e migliorare il trasporto 

di veicoli o convogli con aiuti umanitari attraverso il territorio della Repubblica di Polonia, fornisco le 

informazioni pertinenti. 

Il governo polacco ha deciso di permettere a tutte le persone che trasportano aiuti umanitari, che 

per vari motivi non sono in grado di pagare il pedaggio, di transitare sul territorio della Polonia senza 

sanzioni sotto forma di penalità per il mancato pagamento del pedaggio nel sistema e-TOLL. Qualsiasi 

istituzione o organizzazione che pianifica il transito di un veicolo o convoglio con aiuti umanitari 

attraverso il territorio della Repubblica di Polonia è tenuta a fornire le seguenti informazioni: 

 

Dati di contatto (indirizzo della sede, indirizzo e-mail, telefono di contatto), 

numero di veicoli, 

numero di registrazione del veicolo, 

indicazione del paese in cui il veicolo è registrato, 

se possibile: itinerario, durata approssimativa del viaggio sul territorio della Repubblica di Polonia (in 

entrambe le direzioni), nome dell’organizzazione. 

Al fine di utilizzare il sistema e-TOLL senza penalità per il mancato pagamento del pedaggio, il 

pacchetto informativo di cui sopra deve essere inviato via e-mail al Ministero delle Infrastrutture 

humanitarianaid@mi.gov.pl. 

 

Le informazioni di cui sopra sono corrette al momento della pubblicazione e possono essere 

aggiornate. 

https://rivistatir.it/ucraina-le-iniziative-dei-paesi-europei-per-facilitare-il-trasporto-degli-aiuti/
https://rivistatir.it/ucraina-aggiornamento-su-situazione-ai-confini-e-su-trasporto-degli-aiuti/
https://www.asfinag.at/en/toll/tolling-regulation/
https://mytocz.eu/en/Hum_UA


 

SLOVENIA: 

In Slovenia, è abbastanza facile esentare dal pedaggio i trasporti di aiuti, anche in transito. 

Per farlo, accedi a https://www.darsgo.si/portal/ 

poi clicca su "Il mio profilo" in alto a destra e poi su "Trasporti umanitari". 

Poi stampate la domanda, firmatela, timbratela e inviatela. 

All'entrata nel paese, bisogna presentarsi in un punto vendita Darsgo, dove vi verrà data una busta di 

alluminio per imballare il box del pedaggio. 

 

UNGHERIA: 

In Ungheria, le spedizioni umanitarie su iniziativa di un'organizzazione umanitaria sono esenti da 

restrizioni di trasporto.  

 

L'allegato che trovate sotto questo link: https://www.aisoe.at/aisoe2016/wp-

content/uploads/2022/03/HUMANITARIAN-TRANSPORTS-declaration-in-HU.pdf contiene la 

dichiarazione necessaria. Stampatela, firmatela, timbratela ed inviatela a 

huassistance@katved.gov.hu e hucivpro@katved.gov.hu  

Per sicurezza consegnatela anche ai conducenti che effettuano il servizio. 
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